
Rassegna stampa
della settimana dal 16 al 22 settembre 2024

Italia
I migranti sono miei fratelli

Nella prefazione del saggio don Mattia Ferrari, che sarà presentato al
Festival Francescano di Bologna, il Pontefice ringrazia le ong
Mediterraneo e dice: “Siamo a un bivio di civiltà: o cultura
dell’umanità o quella dell’indifferenza - e continua - Dare carne alla
fraternità universale è il sogno che Dio ci affida fin dagli inizi della
creazione: chiunque partecipa a questa missione collabora con il
sogno di Dio”. In allegato, tutto il discorso del Pontefice.

Fonte: Francesco, la Repubblica - Robinson, 22-SET-2024

*In allegato, l’articolo completo della settimana

Cittadinanza all’intera famiglia. Gian Carlo Blangiardo, demografo della Bicocca

L’Italia è il paese che concede più cittadinanze agli stranieri in Europa. I
dati del Viminale sui giovani autori di reati ci dicono tra l’altro che è
proprio tra i non italiani il maggior tasso a delinquere. La giornalista di
Italia Oggi presenta alcuni problemi al demografo dell’università
Bicocca. Ecco alcune risposte.

L'Italia è una madre arcigna verso gli aspiranti nuovi cittadini?

Siamo un Paese con 53,6 milioni di cittadini italiani dei quali il 4% lo è
diventato. Se si tiene conto che è solo da qualche decennio che assistiamo
a una massiccia presenza straniera – al censimento del 2001 i residenti
non italiani erano 1,3 milioni – non mi sembra che ci sia stata chiusura
nei riguardi dell’immigrazione e, come testimoniano i numeri, anche
verso il passaggio alla cittadinanza. Faccio anche presente che, a legge
attuale invariata, siamo il Paese UE con il maggior numero di concessioni. L’ultimo dato



Eurostat ci dice che l’Italia contribuisce per il 21,6% al totale dei 990 mila nuovi cittadini entro il
27 Paesi membri.

Andrebbe fatta una revisione all'attuale normativa? Cosa non funziona?

Io salverei in ogni caso il principio dell’unità familiare anche nel trattare il tema dei minori. La
cittadinanza diventerebbe un passaggio, diciamo una conquista, che coinvolge l’intero nucleo
familiare una volta che abbia alcuni requisiti che garantiscono un percorso di integrazione e di
piena inclusione nella comunità dei cittadini italiani. Fermo restando che deve essere un punto
irrinunciabile l’assenza di ogni discriminazione basata sulla cittadinanza, occorre un salto
culturale perché veramente si arrivi a fare in modo che i minori siano sempre e ovunque tutti
uguali. La vera soluzione è fare in modo che la cittadinanza non si configuri come caratteristica
individuale che fa la differenza, come il colore degli occhi o quello dei capelli.

Fonte: Alessandra Ricciardi, Italia Oggi, 19-SET-2024

“In mare senza diritto di soccorso”, l’ultimo diktat contro le Ong

La Mare Jonio, la nave della ong Mediterranea Saving Humans, è di nuovo in stato di fermo
amministrativo. È la conseguenza dell’ispezione effettuata martedì dalla Capitaneria di porto di
Trapani. Un controllo programmato fino a un certo punto, perché all’ultimo momento

all’intervento previsto del personale locale si è aggiunta
una verifica "occasionale" eseguita da una squadra
inviata dal Comando generale di Roma. Secondo Luca
Casarini, capomissione di Mediterranea, si tratterebbe
della "squadra anti ong" che dal 2020 esegue questo tipo
di interventi. La Capitaneria non si è però limitata alla
notifica del nuovo stop, ma ha ordinato alla Mare Jonio
di scaricare a terra tutto l’occorrente per effettuare i
soccorsi in mare, in primis gommoni e zattere “che negli
ultimi anni sono serviti a salvare più di mille persone”,

rivendica Casarini. “Abbiamo un ordine, impartito dal ministero dei Trasporti, di sbarcare,
immediatamente, i mezzi di soccorso, pena la perdita dell’idoneità di navigazione”, ha
specificato Casarini in una conferenza stampa convocata ieri a Trapani, dove la Mare Jonio -
reduce dalla missione con Migrantes - è ormeggiata.

“L’ispezione cosiddetta occasionale è durata 10 ore e mezza”, ha rimarcato l’attivista. Il punto
cruciale riguarda però l’abilitazione a svolgere attività di soccorso. Secondo quanto attestato dal
Registro italiano navale, la Mare Jonio ha le caratteristiche idonee allo scopo. Ma la Capitaneria
la pensa diversamente, perché applica la contestata circolare 167 del 2022, che impone alle navi
"rescue" ulteriori e più rigorosi requisiti. In virtù di questa norma, ieri la Capitaneria ha rilevato
“irregolarità”, ovvero “la presenza a bordo di equipaggiamenti correlati all’attività di



salvataggio, attività per la quale la nave non è certificata”. “Credo che sia la prima volta che si
intima a una nave di non avere a bordo dispositivi di salvataggio, semmai dovrebbe essere il
contrario - ha continuato - ci dicono che possiamo navigare senza però soccorrere nessuno”.

Fonte: Marco Birolini, Avvenire, 19-SET-2024

La sinistra e i migranti

Il silenzio con cui a sinistra è stato accolto il bilaterale tra Giorgia Meloni e Keir Starmer, primo
ministro britannico, è comprensibile. Da quel faccia a faccia è emersa infatti una verità amara per
il campo del centrosinistra italiano. Una verità imbarazzante e innegabile: quei due - così scrive
Bei a la Repubblica - sul contrasto dell’immigrazione illegale, sono apparsi in sintonia. Per la
sinistra italiana il problema è dunque reale e cogente. Qualsiasi proposta di governo che vorrà
essere credibile dovrà infatti fornire una risposta alla domanda su quale e quanta immigrazione il
Paese è disposto ad accettare. Come ha scritto Ezio Mauro su la Repubblica, la democrazia “è
interpellata contemporaneamente dalla domanda di sicurezza dei suoi cittadini e dall’appello di
disperazione dei migranti, due richieste in contraddizione. Due richieste che pretendono politiche
opposte”. Per la destra la risposta è facile ed è intrisa di propaganda. Il Papa fornisce una
soluzione evangelica: “Chi non custodisce il migrante fa peccato contro la vita”. Prima o poi,
anche a sinistra, bisognerà discuterne.

Fonte: Francesco Bei, la Repubblica, 17-SET-2024

Milano

Centri di accoglienza, domande nel vuoto. Il Tar impone alla prefettura di rispondere
Ha 32 anni e arriva dal Pakistan. Vive per strada. Tira avanti con dei lavori in nero, la sua casa è piazza
d’Aosta. Un invisibile, come tanti, uno dei tanti che popolano la zona della stazione.

Lo scorso 7 giugno chiede aiuto invocando l’attivazione delle misure d’accoglienza. Più di tre mesi dopo
però, “nessun provvedimento è stato adottato dalla prefettura”, si legge nel ricorso presentato
dall’avvocata. Il Tar ora ordina che entro trenta giorni la prefettura adotti “un provvedimento. In caso di
persistente inerzia sarà nominato dal tribunale un commissario ad acta”. Non c’erano posti nella rete
sociale. Ma adesso verrà accolto il ricorso di un richiedente asilo che dorme per strada. A luglio, l’Asgi,
l’Associazione per gli studi giuridici sull’immigrazione, “ha fatto un esposto alla Commissione europea
per segnalare che lo Stato Italiano non rispetta i tempi per le domande di asilo e, chi ne ha bisogno, non
riesce ad avere accoglienza”. Un fenomeno che riguarda diverse città. E Milano è la più coinvolta.

Fonte: Rosario di Raimondo, la Repubblica - Milano, 16-SET-2024
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